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Comune di San Martino al Tagliamento  
Provincia di Pordenone 

__________ 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
__________ 

 
COPIA  

ANNO 2025 
N. 10  del Reg. Delibere  

 
OGGETTO: PRESA D’ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE 

TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2025 
 
 
L'anno 2025, il giorno 30 del mese di GIUGNO    alle ore 19:00, in seguito a convocazione disposta con 
invito scritto e relativo ordine del giorno regolarmente notificato ai signori consiglieri, nella sala 
consigliare si è riunito il Consiglio Comunale. 
Fatto l'appello nominale risultano: 

 
Componente  Presente/Assente 
Baruzzo Lorena Sindaco Presente 
Del Bianco Francesco Consigliere Presente 
Facchina Loretta Consigliere Presente 
Vallar Rene' Consigliere Presente 
Bano Gilda Consigliere Presente 
Pittaro Federico Consigliere Presente 
Gottardo Sara Consigliere Presente 
Lena Giuseppe Consigliere Presente 
Tolusso Irene Consigliere Assente 
Sedran Amanda Consigliere Assente 
Facchin Franco Consigliere Presente 
Facchina Maureen Lucia Consigliere Presente 
Bortolussi Paolo Consigliere Presente 

 
Assiste il   Vice Segretario comunale reggente Del Negro dott. Marco. 

 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. dott. Baruzzo  Lorena nella sua 
qualità di Sindaco ed espone gli oggetti iscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale 
adotta la seguente deliberazione: 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della presente deliberazione ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 comma 1 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 

IL RESPONSABILE  
DEL SERVIZIO 

dott. Marco Del Negro 

Si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della presente deliberazione 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 comma 1 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

dott. Marco Del Negro 
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La Sindaca introduce l’argomento all’ordine del giorno. Evidenzia che il PEF relativo alla TARI viene 
redatto da Ambiente Servizi e recepito e deliberato da AUSIR. Il Consigliere Facchin chiede se vi sia un 
aumento dei costi e conseguentemente delle tariffe. La Sindaca conferma e commenta che i costi devono 
essere integralmente coperti dal PEF e pertanto gravano sulla TARI.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATI: 

• l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 
267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto 
del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

• l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è 
allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i 
tributi ed i servizi locali; 

• l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

• il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento.”; 

 
CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga »; 
 
PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare 
l’articolo 1 della legge 147/2013: 

• al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

• al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle 
leggi vigenti in materia […]”; 
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RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2 della citata delibera n. 57/2020, l’Autorità procederà a verificare 
la coerenza regolatoria della documentazione e dei dati trasmessi; 
 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 
2014): 

• 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo 
n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) 
del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di 
spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 
comune.”; 

• 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) 
per quanto riguarda la TARI: 

• i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con 
omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la 
disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di 
categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di 
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera 
superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 

 
RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato 
di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di 
approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le 
pertinenti determinazioni; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali 
per la disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e la determinazione n. 2 del 27/03/2020, 
contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la deliberazione dell’ARERA n.15/2022/R del 18/01/2022 “Regolazione della qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani”, che ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), il quale impone il rispetto di diversi obblighi ai soggetti 
gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe, e dei rapporti con l’utenza a decorrere dal 
primo gennaio 2023; 
 
PRESO ATTO di quanto disciplinato nella Deliberazione 363/2023/R/Rif all’articolo 7.3 “Il piano 
economico finanziario di cui al comma 7.1 nonché quello di cui al comma 7.2, sono soggetti ad 
aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo Articolo 8”;  
 
DATO ATTO che:  

• l’articolo 8.1 della Deliberazione 363/2022/R/Rif prevede quanto segue: “l’aggiornamento 
biennale, per gli anni 2024 e 2025, dei piani economico finanziari di cui ai commi 7.1 e 7.2 è 
predisposto, sulla base delle indicazioni metodologiche stabilite dall’Autorità con successivo 
provvedimento, dai gestori di cui ai commi citati ed è trasmesso ai pertinenti organismi 
competenti”;  

• la Deliberazione 386/2023/R/Rif emanata in data 3 agosto 2023, tramite la quale l’Autorità ha 
emanato disposizioni inerenti ai sistemi di perequazione nel Settore dei Rifiuti Urbani;  
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• la Deliberazione 387/2023/R/Rif emanata in data 3 agosto 2023, con la quale l’Autorità ha definito 
specifici obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e 
sugli impianti di trattamento dei Rifiuti Urbani;  

• la Deliberazione 389/2023/R/Rif emanata in data 3 agosto 2023, tramite la quale ARERA ha 
emanato le disposizioni aventi ad oggetto la definizione delle regole e delle procedure per 
l’aggiornamento biennale, previsto dal suddetto articolo 8, ai fini della rideterminazione, per le 
annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento;  

• la Deliberazione 487/2023/R/Rif emanata in data 24 ottobre 2023, con la quale l’Autorità ha 
fissato i parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale, in attuazione della 
Deliberazione 389/2023/R/Rif, di aggiornamento biennale dell’MTR-2;  

• la Determinazione 1/DTAC/2023 emanata in data 6 novembre 2023 con la quale l’Autorità ha 
approvato gli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il 
biennio 2024-2025 e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché i 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi 
delle Deliberazioni 363/2021/R/Rif e 389/2023/R/Rif;  

• la Deliberazione 7/2024/R/Rif emanata in data 23 gennaio 2024, tramite la quale ARERA ha 
ottemperato alle sentenze del Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 
10775 del 2023, in materia di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui 
alla Deliberazione 363/2021/R/rif e adottato ulteriori disposizioni attuative relative 
all’aggiornamento del tasso di remunerazione ai fini delle predisposizioni tariffarie per il biennio 
2024-2025;  

 
CONSIDERATO che ARERA avoca a sé l’approvazione del Piano Finanziario, prevedendo che gli Enti 
Territorialmente Competenti debbano limitarsi a trasmettere alla stessa i vari documenti del PEF, ma non 
siano autorizzati all’approvazione, come si legge nella Deliberazione 389/2023: “1.2. Ai fini 
dell’aggiornamento biennale di cui al comma 1.1. […] c) gli organismi competenti di cui alle precedenti 
lettere a) e b), […] assumono le pertinenti determinazioni di aggiornamento tariffario biennale e le 
trasmettono all’Autorità nel rispetto delle modalità e dei termini di cui ai commi 8.2. e 8.3 della citata 
deliberazione 363/2021/R/Rif”.  
 
RILEVATO che la citata deliberazione 386/2023/R/Rif dispone che a decorrere dall’1 gennaio 2025 è 
istituita la componente perequativa unitaria, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari 
di bonus sociale per i rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che si applica a tutte le utenze del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva; 
 
CONSIDERATO che questa si somma a quelle già previste nelle annualità successive e specificamente  

• componente per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, espressa in euro/utenza per anno;  

• componente per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 
espressa in euro/utenza per anno. 

 
RILEVATO altresì che al sopra citato art. 7.7 ARERA giunge a sostenere che la stessa Autorità approvi le 
predisposizioni tariffarie dei Comuni, sebbene prerogativa dei Consigli Comunali come stabilito dalla 
Legge: “7.7 […] In caso di approvazione con modificazioni, l’Autorità ne disciplina all’uopo gli effetti 
alla luce della normativa vigente, con particolare riferimento alla tutela degli utenti, tenuto conto 
dell’efficacia delle decisioni assunte dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, e delle misure 
volte ad assicurare la sostenibilità finanziaria efficiente della gestione”;  
 
RITENUTO tuttavia che, nell’incertezza della disciplina ARERA che non identifica un percorso in 
maniera chiara ed univoca, pertanto nemmeno le funzioni attribuite ai soggetti regolati con MTR-2 
aggiornato in particolar modo quando essi corrispondono agli Enti Locali, sia da considerare quanto 
disciplinato nella Determinazione 1/DTAC/2023 che all’articolo 1.2 dispone quanto segue: “Gli Enti 
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territorialmente competenti, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, provvedono, per ciascun 
ambito tariffario di propria pertinenza, alla trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui 
ai commi 7.1 e 7.3 della deliberazione 363/2021/R/RIF, tramite apposita procedura resa disponibile via 
extranet, con compilazione di maschere web e caricamento di moduli reperibili sul sito, nonché degli 
ulteriori atti e informazioni richiesti, inviando in particolare la seguente documentazione: a) il piano 
economico-finanziario di aggiornamento tariffario biennale 2024-2025, la relazione di accompagnamento 
e la/e dichiarazione/i di veridicità del/i gestore/i, redatti secondo gli schemi-tipo di cui al comma 1.1; b) le 
delibere di approvazione del piano economico-finanziario di aggiornamento tariffario biennale 2024- 2025 
e dei corrispettivi per l’utenza finale relativi alle annualità 2023 e 2024”. 
 
TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di San Martino al Tagliamento è presente ed 
operante l’Ente di Governo dell’ambito (AUSIR), istituita con Legge Regionale del 15 aprile 2016 nr. 5, 
la quale svolge le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 
443/2019; 
 
CONSIDERATO che in data 23 aprile 2024 l’Assemblea regionale d’Ambito ha assunto la deliberazione 
n. 11 rubricata “Aggiornamento biennale 2024-2025 dei PEF del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani, ai sensi dell'art. 8 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif e s.m.i. – Bacino di gestione 
Ambiente Servizi S.p.A; 
 
VISTO l’art. 3 del DL 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni con la L. 25 febbraio 2022, 
n. 15) ed in particolare:  

• il comma 5-quinquies, in base al quale “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 
1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”; 

 
CONSIDERATO che con Legge di conversione (L. 69/2025) del DL n. 25/2025 (cd. Decreto “PA”) è 
stato prorogato al 30/06/2025 il termine per l’approvazione dei Piani economico finanziari e delle tariffe 
per la TARI 2025; 
 
VISTI i commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate. E che il canone e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del 
presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio 
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992; 
 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le utenze 
domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale e Piano 
Finanziario, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto 
stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; 
 
TENUTO CONTO l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 
parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 
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domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con 
deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti per l’anno 2025 in conformità 
al PEF trasmesso da AUSIR con nota richiamata in precedenza; 
 
DATO ATTO che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque copertura nei 
competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2025/2027; 
 
DATO ATTO CHE: 

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei 
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”; 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di 
cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

• l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 
38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti 
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solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state 
modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana; 

• la nota della Regione F.V.G. prot. 3009 del 04.03.2020 con la quale è stato comunicato ai Comuni 
della regione che per quanto concerne la misura del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale, le modifiche apportate al comma 7, dell’art. 19 del D.Lgs. 
504/1992 non trovano applicazione per i Comuni del territorio del Friuli Venezia Giulia, che 
dovranno continuare ad applicare l’aliquota per il tributo TEFA nella misura del 4 per cento 
stabilita dal legislatore regionale; 

 
RICHIAMATI: 

• l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

• l’art. 38, comma 1 della L.R. 18/2015 secondo cui i Comuni e le Province, fino al loro 
superamento, adottano i documenti contabili fondamentali entro i termini previsti dalla normativa 
statale, salvo diversa previsione della legge regionale; 

• l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020, nr. 18 convertito dalla Legge nr. 27 del 24/04/2020, il 
qual testualmente dispone “Per le finalità di cui al comma 1, per l'esercizio 2020 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 è differito al 31 luglio 2020 anche ai fini della contestuale deliberazione di 
controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge”; 

 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Tributi e 
Personale e il parere di regolarità contabile del Responsabile finanziario; 
 
VISTO l’articolo 42, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158; 
 
Non essendovi altri interventi, la Sindaca pone in votazione il punto all’ordine del giorno: 
 
PRESENTI  N. 11 
FAVOREVOLI N.   8 
ASTENUTI  N.   3 (Bortolussi, Facchin, Facchina Maureen Lucia) 
CONTRARI  N.   / 
 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2. di prendere atto che in data 23 aprile 2024 l’Assemblea regionale d’Ambito ha assunto la 
deliberazione n. 11 rubricata “Aggiornamento biennale 2024-2025 dei PEF del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 8 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif e s.m.i. 
– Bacino di gestione Ambiente Servizi S.p.A; 

3. di approvare per l’anno 2025 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), riportate all’allegato alla 
presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 
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4. di dare atto che le tariffe per l’anno 2025 sono state elaborate in conformità del PEF del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti validato dall’AUSIR 

5. di dare atto che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque copertura 
nei competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2025/2027, anno 2025; 

6. di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
protezione ambientale, determinato dalla Regione Friuli Venezia Giulia nella misura del 4%; 

7. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

 
Quindi con successiva e separata votazione espressa nelle forme di legge, con il seguente risultato: 
 
PRESENTI  N. 11 
FAVOREVOLI N.   8 
ASTENUTI  N.   3 (Bortolussi, Facchin, Facchina Maureen Lucia) 
CONTRARI  N.   / 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.1,comma 19 della L.R.21/2003 
come sostituito dall’art.17, comma 12 della L.R.17/2004. 

 
 



 Comune di San Martino al Tagliamento – Deliberazione n. 10   del  30/06/2025 9 

Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Vice Segretario Reggente 
F.to Dott.ssa Baruzzo  Lorena 

 
 

 F.to Del Negro dott. Marco 
 
 

 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione oggi 04/07/2025 viene affissa all’Albo pretorio, ove vi rimarrà a 
tutto il  18/07/2025, e comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi dell’articolo 1 comma 16 della L.R: 
11/12/2003 n.21.  
 
Addì 04/07/2025 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Mara Ferro 

 
 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 
 

La presente deliberazione non soggetta a controllo è divenuta esecutiva il giorno 30/06/2025, poiché 
dichiarata immediatamente esecutiva (art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art.17 della L:R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì  30/06/2025 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.to dott. Marco Del Negro 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.  
 
 
 



TARI 2025

Riparto generale

% Utenze Domestiche 65%

% Utenze NON Domestiche 35%

Riparto Umido generale

% Utenze Domestiche 93,0%

% Utenze NON Domestiche 7,0% TARI TARI TARI

Descrizione formula per il calcolo totale costi MIUR val.unitario um anno 2025 anno 2024 anno 2023 DELTA 24-23 PERC%

Dati Utenze DOMESTICHE

Mq normalizzati (ka) 106.698              quota fissa utenze domestiche (TF x quota utenze dom) 58.783,40             0,551           euro/mq 0,5509 € 0,5347 € 0,7239 € 0,02 € 3,04%

Utenti normalizzati (kb) 1.047                  quota tariffa variabile al netto umido utenze domestiche 57.605,89             - 260,00 55,020         euro/Prs 55,0200 € 53,7314 € 38,3654 € 1,29 € 2,40%

Utenti normalizzati con conferimento Umido (kb) 287                     quota umido utente domestiche 6.536,16               22,774         euro/Prs 22,7741 € 22,3276 € 35,3654 € 0,45 € 2,00%

Dati Utenze NON DOMESTICHE

Mq normalizzati (kc) 18.661                quota fissa utenze non domestiche (TF x quota utenze non-dom) 31.652,60             1,696           euro/mq 1,6962 € 1,8137 € 2,0954 € -0,12 € -6,48%

Mq normalizzati (kd) 160.332              quota tariffa variabile al netto umido utenze non-domestiche 27.991,05             140,00-  0,175           euro/mq 0,1746 € 0,1744 € 0,0888 € 0,00 € 0,10%

Mq normalizzati con conferimento  Umido (kd) 1.141                  quota umido utente non domestiche 491,97                  0,431           euro/mq 0,4312 € 0,3120 € 0,4806 € 0,12 € 38,20%

Dati sui conferimenti

Litri Secco/Assimilato 446.502              =CTR+CRT SECCO + quota conferimenti secco 28.858,50             0,065           euro/lt 4,5243 € 4,8603 € 3,3000 € -0,34 € -6,91%

Litri Umido stradale 308.000              Totale quota umido (somma celle E14+E19+E24) 8.054,34               0,026           euro/lt 6,2761 € 5,8110 € 8,9200 € 0,47 € 8,00%

Litri Umido (utenze non domestiche) 78.485                Introiti da conferimenti individuali umido previsti 2.052,43               euro 

Verde =CTR VERDE euro/lt

N utenze verde

% Trasferimento Totale costi 213.972,00           Totale Gettito 213.972          204.835          196.359          9.137              4,46%

Quota Var su conferimenti (secco-Ass) 85% Totale costo tariffa 213.572,00           Totale Costi 213.572          205.235          196.759          8.337              4,06%

Tariffazione verde puntuale 0,0% Somma di controllo 400,00                  -400,000

Quota Var umido puntuale 50,0%

Il rifiuto secco conferito presso l’ecopiazzola comunale, seguirà la tariffazione prevista per il medesimo rifiuto nel servizio porta-porta, a multipli di 70 litri.

Tariffe_TARI_2025


